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CARCARE, dopo il ricorso sull’allargamento del fiume

Una nuova area di sosta
nella zona di via Abba
per recuperare parcheggi

varazze

Arrivano i primi interrogatori
per gli operatori della Rsa
arrestati per maltrattamenti

LUCA MARAGLIANO

CARCARE

Un nuovo parcheggio pubbli-
co a servizio di via Abba a Car-
care. Questo l’annuncio arri-
vato  dall’amministrazione  
guidata  dal  sindaco  Chri-
stian De Vecchi, che, in que-
sti giorni, è al lavoro per dare 
il via all’operazione che pre-
vede la risistemazione dell’a-
rea pubblica tra gli stabili di 
via Abba, che consentirà la 
creazione di una ventina di 
nuovi  stalli.  «Questo  inter-
vento di riqualificazione, mi-
rato sullo spazio che sorge 
tra i palazzi che affacciano su 
via  Abba  (sopra  un’autori-
messa interrata), è una pri-
ma risposta alle istanze emer-
se durante gli incontri dello 
scorso autunno con i residen-
ti della zona - spiega il sinda-
co -. In un’area, di fatto, inuti-
lizzata, dove non si è più in-
tervenuti dalla fine degli An-
ni Ottanta, saranno investiti 
55 mila euro per la realizza-
zione di circa venti parcheg-
gi, compresi alcuni per i disa-
bili, sistemando un nuovo ar-
redo e riorganizzando l’illu-
minazione pubblica.  Lavori  
che si affiancano a quelli, di 

cui molto si è parlato, per il re-
styling di via Abba: come pro-
messo andremo così a com-
pensare, ancor prima di av-
viare l’altro progetto, i par-
cheggi che non saranno più 
disponibili lungo la sponda 
del fiume».

Un  annuncio  che  arriva  
quasi in contemporanea con 
quello della Regione che, po-
chi giorni fa, ha confermato 
l’arrivo di altri 390 mila euro 
per il secondo lotto dei lavori 
sull’asse  del  Bormida.  «In  
questo caso, le risorse sono 
quelle per l’ampliamento del 

letto del fiume all’altezza del 
ponte della provinciale 29 - 
spiega De Vecchi -, la creazio-
ne di una scogliera e lo spo-
stamento dei sottoservizi».

Intanto, il Comitato cittadi-
no che si batte contro il pro-
getto di restyling di via Abba 
ha annunciato pochi giorni 
fa che l’udienza al Tribunale 
superiore delle Acque Pubbli-
che di Roma, prevista il 27 
gennaio per discutere il ricor-
so presentato da Luigi e Mar-
cello Irgher, è stata posticipa-
ta al 27 marzo. —
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Ipotesi di carcere in Val Bor-
mida, oggi e domani i sopral-
luoghi dei funzionari del Dap 
(Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria).  Si  
inizierà da Cengio, dove per 
le 10 è previsto l’arrivo della 
delegazione  in  Comune,  
mentre il sopralluogo inizie-
rà verso le 10,30. Conferma 
il sindaco Francesco Dotta: 
«Partiremo dalle aree dell’ex 
Acna, con i  responsabili  di  
Eni Rewind, proprietaria del 
sito;  quindi  ci  sposteremo  

nelle vicine aree di Pianroc-
chetta, al confine con Salice-
to. Sarà poi la volta di località 
Castellaro,  sulle  alture  di  
Cengio  verso  la  vecchia  
Sp28; e quindi di località Vi-
gnali,  tra Cengio e Millesi-
mo. Credo che sia un primo 
passo  davvero  concreto  e  
molto importante per Cen-
gio e per la Val Bormida in ge-
nerale. Auspico, così come il 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini, che a breve si concre-
tizzi anche un atto formale 
che dia il via ufficiale all’iter, 
“congelando” anche il relati-
vo finanziamento». Domani 
toccherà, quindi alle aree cai-
resi di oltre 100 mila mq (per 
il carcere ne son richiesti 50 
mila) in località Tecchio (vici-
no a Villa de Mari). M.CA. —
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Un gruppo di savonesi dell’a-
rea moderata ha annuncia-
to  la  propria  adesione  al  
«Patto per Savona» che vede 
come  candidato  sindaco  
Marco Russo.

Nell’elenco figurano Gio-
vanni Assereto, docente uni-
versitario, Alessandro Barto-
li (avvocato), Giovanni Ber-
tani  (presidente  Vela  srl),  
l’avvocato  Sandra  Bollori-
no, l’architetto Pierluigi Ca-
stellari, la musicita Daniela 
Cherubini, l’avvocato Chia-

ra Ferrando, l’ideatore ed ex 
presidente del Circolo degli 
inquieti Elio Ferraris, il ma-
nager Paolo Firpo, la studen-
tessa universitaria Adriana 
Firpo, lo psichiatra Gaetano 
Fornaro,  Mauro  Gabetta  
(Consorzio Due Riviere del 
turismo), il  consulente del 
lavoro Giovanni Gherzi, lo 
storico Giuseppe Milazzo, la 
farmacista Francesca Moli-
nari, il commercialista Fran-
co Pennone, Nella Pennone 
Mamberto del centro cultu-
rale Sant’Andrea, Raffaella 
Poggi (scrittrice), Paolo Pre-
fumo del negozio Sport Art, 
Andrea Scella (docente uni-
versitario),  Vittorio  Sirito  
(geometra), Maria Beatrice 
Spinola (medico), Elisa Za-
nelli (psichiatra). E. B. —
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Inizieranno  questa  matti-
na  davanti  al  gip  Alessia  
Ceccardi  gli  interrogatori  
di garanzia dei sei operato-
ri socio sanitari finiti agli ar-
resti  domiciliari  la  scorsa 
settimana con l’accusa di  
maltrattamenti  nei  con-
fronti degli ospiti della rsa 
«La Villa» di Varazze. 

Le prime a comparire da-
vanti al giudice saranno Si-
mona  Siccardi,  48  anni,  
Rossana Barigione,  58,  e  
Natalina  Minasi,  64,  che  
erano state arrestate lune-
dì scorso, poi toccherà ai 
colleghi Elisa Zunino, 38 
anni, Alessandro Rossi, di 
50,  e  Tiziana  Uccelli,  di  
46, nei confronti dei quali 
il provvedimento cautela-
re era stato invece esegui-
to venerdì. 

Tutti e sei devono rispon-
dere del reato di maltratta-
menti  con  l’aggravante  
dell’abuso  di  prestazione  
d’opera e della minorata di-
fesa  delle  vittime,  molte  
delle quali non sono auto-
sufficienti a causa delle in-
fermità che le affliggono.  
Secondo quanto ricostrui-
to dai militari del nucleo di 

polizia  economico-finan-
ziaria di Savona, che coor-
dinati dal maggiore Danilo 
De Mitri e dal sostituto pro-
curatore Chiara Venturi si 
sono occupati  dell’indagi-
ne, gli oss finiti in manette 
si sarebbero resi responsa-
bili di diversi episodi di vio-
lenza fisica e verbale, alcu-
ni dei quali sono stati docu-
mentati  dalle  telecamere  
nascoste piazzate dagli in-
quirenti  all’intento  della  
struttura. 

Nei filmati della Guardia 
di  Finanza si  vedono pa-

zienti  strattonati  durante  
le operazioni di pulizia per-
sonale, ma anche colpiti da 
veri  e  propri  schiaffi  che  
erano accompagnati da in-
sulti, minacce (di essere la-
sciati senza i pasti, ma an-
che di essere legati al letto 
e  percossi  per averle “di-
sturbate” suonando i cam-
panelli) e imprecazioni.

Contestazioni  gravissi-
me rispetto alle quali, oggi, 
gli operatori socio sanitari 
potranno fornire la loro ver-
sione dei fatti. O.STE. —
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savona: elezioni comunali

Ferraris, Prefumo e Pennone
tra i sostenitori di Russo

Lui,  25 anni,  marocchino,  il  
complice,  17  anni,  maltese.  
Pregiudicato il primo, incensu-
rato il secondo. Insieme han-
no svaligiato un’abitazione di 
una ottantatreenne di Alben-
ga che viveva sola.

La coppia di ladri però non 
ha fatto i conti con i carabinie-
ri della locale stazione e della 
radiomobile. Sono stati bloc-
cati mentre si dileguavano do-
po il furto. In tasca avevano la 
refurtiva appena rubata in ca-
sa dell’anziana signora: ogget-

ti in oro, una giacca, un orolo-
gio e la somma di euro 28 eu-
ro. Il furto è stato commesso 
scalando un rampicante ed en-
trando in casa mentre l’anzia-
na dormiva.

Mentre il minorenne, su di-
sposizione della  Procura  dei  
minori, è stato trasferito pres-
so il centro di prima accoglien-
za di Genova, il complice oggi 
verrà processato a Savona. Un 
arresto è stato compiuto an-
che dalla polizia municipale. 
Gli agenti hanno infilato le ma-

nette ai posi ad un ventisetten-
ne senza fissa dimora e con pre-
cedenti  specifici.  Addosso  il  
giovane aveva 9 grammi di co-
caina già divisi in dosi, una pic-
cola quantità di hashish e 200 

euro in contati frutto dell’atti-
vità di spaccio. In tribunale a 
Savona è stato condannato a 
10 mesi di reclusione e 1300 
euro di ammenda. G. B. —
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La zona di Carcare dove verranno realizzati nuovi parcheggi

oggi e domani a cengio, cairo e millesimo

Carcere in Val Bormida
primi tre sopralluoghi

Le aree ex Acna di Cengio Marco Russo

Una delle immagini dei video delle Fiamme Gialle 

I carabinieri hanno arrestato i ladri con la refurtiva

ALBENGa: presi dai carabinieri 

Rubano in un alloggio
dopo aver usato una pianta
per salire sul balcone

Due persone arrestate e una 
ventina di grammi di cocaina 
sequestrati.  E’  il  bilancio  
dell’ultima  operazione  dei  
poliziotti della squadra mobi-
le di Savona che, da qualche 
giorno, stavano tenendo sot-
to osservazione la zona di via 
Bruzzone, a Lavagnola, dove 
era stato segnalato un andiri-
vieni sospetto. Dopo una se-
rie di appostamenti, la poli-
zia ha stretto il cerchio intor-
no ad un albanese, G.L., 52 
anni. Così lunedì sera, dopo 
aver assistito allo spaccio di 
una dose, è scattato un blitz: 
i poliziotti hanno bloccato il 

cliente,  un  cinquantenne  
(poi segnalato alla Prefettu-
ra come assuntore di droga), 
e l’autore della cessione, an-
che lui un cinquantenne ita-
liano, F.P., che secondo l’ac-
cusa ha effettuato la conse-
gna della cocaina per conto 
dell’albanese, rimasto in ca-
sa. A quel punto gli uomini 
della mobile hanno fermato 
anche G.L.; in cantina sono 
stati sequestrati 20 grammi 
di droga. Il cinquantaduen-
ne albanese è finito in carce-
re, mentre F.P. agli arresti do-
miciliari. O. STE. —
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SAVONA

A Lavagnola due arresti
per droga della polizia
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